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MARIO COZZIMI 

N on è vero che il nostro tempo e povero di uo
mini. Non dobbiamo scoraggiarci. E poi, il 
dono di una morte simile: colto in volo, co
me una colomba. La morte la parte della vi-

H ^ H , la. Ognuno abbia la sua degna morte. Segno 
di una vita altrettanto degna. Come la morte 

di Papa Gioviinni: che e stata meglio di un'enciclica. Come 
Martin Luther King, caduto un martedì santo: come la mor
te del vescovo Romero finito ai piedi dell'altare con il calice 
in mano. Come Marianella Uccisa con i suoi campesinos: 
immagine vivente dei diritti umani... Anche lui, stroncato 
dal dono di s*... Finito in faccia alla gente che gridava il suo 
nome. A discorso laticosamcntc terminato. Per dire agli 
umili, ai conculcati, agli eterni perdenti: continuate a crede
re e a sperare, non datevi per vinti, la salvezza e nelle vostre 
mani. 

Questa era la sua lede. Lui era da quella parte. E 11 e ca
duto. In faccia a tutti. Anche perche umiliato e offeso, ferito 
dall'arroganza di molti. Fischiato. Oppresso da quelli che 
stanno al cornando presso di noi e altrove. Escluso per prin
cipio, proscritto. Lui no! Lui non doveva mai governare. I 
poveri, gli umili non possono, non devono governare. Loro 
hanno da stare sempre all'opposizione: e che sia un'oppo
sizione come la vogliono loro, i ricchi, i potenti... 

£ caduto in pieno tempo di Pentecoste, sotto l'arco del
la festa del fuoco del vento del tuono. È il Signore a dire che 
lo 'spinto è come il vento: e che voi non sapete ne donde 
venga ne dove vada. Non lo ha saputo mai nessuno...*. 

Cosi, scrisse, a caldo, il monaco poeta Davide Turoldo. 
Son passati tei anni, e sembra un secolo. A rileggerla oggi, 
questa pagina la riemergere dalla memoria quel grido -
•Enrico, Enrico* -che saliva dalla moltitudine convenuta a 
piazza San Giovanni per l'ultimo saluto. C'era in quel grido 
la disperata nostalgia di un bene raro e perduto. Il bene di 
una guida in cui politica e morale non si scindevano, come 
vorrebbe un Machiavelli male inteso (lo disse Bobbio). Il 
bene di un antidoto vivente al qualunquismo (lo disse Ro
gnoni): ossi.] al disprezzo per i valori non predicati ma vis
suti, alla politica come spettacolo e immagine, vuota di 
progetto sul «dove andare*. Il bene di un uomo il quale, sia 
con le idee che sosteneva sia con i comportamenti, imper
sonava la resistenza al piano inclinato di questa società 
corrompitrice e alienante, in cui l'uomo vale per quanto 
produce e consuma. No, lui sapeva che la poRilca vera è 
l'organizzazione della speranza vano II •più « M » di rutti, 
non verso il -più avere* di una parte. Pro (attere: ptt alta mi
sura umana. 

Si domandava perché e che cosa produrre, quale sia il 
senso dello sviluppo economico, se invece di far crescere 
qualitativamente l'uomo e la società non li immiserisca e li 
imbarbarisca, attraverso un benessere fatto anche di spre
chi e sperperi, causa prima di milioni di morti di fame in al
tre zone del mondo. Domande rimaste inascoltate, di latto, 
anche nel suo partito. 

C ommise errori? Esitò a cogliere e sfruttare fino 
in fondo certe situazioni? Non è questo che 
conta, oggi. Chi vuol guardare in avanti, chi si 
propone di dar vigore nuovo, e contenuti ag-

_ K _ fornati, all'idea di socialismo e di sinistra, chi 
resiste al fascino perverso del piano inclinato 

consumistico, deve fare i conti con alcune sue intuizioni 
lungimiranti: politiche, non moralistiche, come tanti, anche 
comunisti, tendono a pensare per rimuoverne la scomodi
tà. 

Era un rivoluzionario, ma aveva capito che la rivoluzio
ne possibile (e necessaria) non ha più nulla a che fare con 
la violenza e l'assalto al Palazzo. Consiste in un cambia
mento di cultura, di mentalità. Nell'inversione di tendenza, 
appunto, rispetto all'immiserimento e all'imbarbarimento 
indotti dal tipo di sviluppo dominante. Nell'affrontarc alle 
radici il malessere che dilaga sotto il benessere soltanto 
quantitativo. In questo senso era anche l'antitesi vivente ad 
ogni inclinazione libertaria. Tanto 6 vero che l'avvento del
la pace, non più intervallo fra due guerre ma realtà stabile, 
storicamente inedita, gli appariva un evento rivoluzionario. 

Queste, e altre, le ragioni per le quali sbagliano i comu
nisti convitti che la memoria di Enrico sta bene in archivio. 
Oltre alle intuizioni vitali, ne viene uno stimolo forte a supe
rare contrapposizioni, personalismi, diatribe sterili. 

Vetrine assaltate e scontri nel centro della città fra forze dell'ordine e ultras tedeschi 
La notte precedente risse furibonde erano scoppiate sul lago di Garda 

Violenza sul Mondiale 
Ore di guerrìglia a Milano 
Si aspettavano gli hooligan sono arrivati i tedeschi. 
Ieri Milano ha vissuto una giornata difficile. Il centro 
della città è stato per ore palestra di violenti scontri. 
Da una parte le forze dell'ordine, dall'altra giovani 
ultra tedeschi, ma anche iugoslavi e italiani, tutti 
contro tutti, il Mondiale è dunque entrato nel vivo 
anche per quanto riguarda questo delicatissimo 
fronte. 

PAI NOSTRI INVIATI 

MARINA MORPUROO STIPANO RIONI RIVA 

H MILANO. Per tutta la gior
nata i giovani ultra tedeschi 
avevano bivaccato nel centro 
di Milano. Ubriachi, molti re
duci dalle •imprese* di Garda e 
di Peschiera del Garda di saba
to sera (tredici arresti, scssan-
tascttc fermi), erano in attesa 
dell'incontro di San Siro tra la 
Germania e la Jugoslavia e di 
qualche occasione propizia. £ 
bastala infatti la sola vista di un 
pullman di tifosi slavi per sca
tenare un'incomprensibile 
guerriglia urbana. Vetrine rot
te, scontri con i passanti, vio
lenza gratuita. La stessa 'tecni
ca, cric aveva spinto i carabi
nieri di Garda perfino a qual
che colpo d'arma da fuoco. 
Come se non bastasse alcuni 
ultra italiani si sono aggiunti al
la rissa generale. La polizia ha 

faticato non poco a riprendere 
il controllo della situazione e a 
rendere di nuovo agibile il cen
tro cittadino. 

Dunque, anche per quanto 
riguarda il delicatissimo fronte 
dell'ordine pubblico, il Mon
diale può dirsi veramente en
trato nel vivo. Dopo le misure 
un po' folcloristiche sulla ven
dita degli alcolici (che per al
tro non hanno impedito ai te
deschi di presentarsi all'ap
puntamento milanese già 
ubriachi), dopo lo straordina
rio schieramento di forze in 
Sardegna (che ha suscitato la 
perplessità dei responsabili ir
landesi) la prima prova diffici

le ha avuto caratteri assai 
preoccupanti l*a violenza cal
cistica rischia di non essere cir
coscrivibile né in un luogo né 
in alcune frangie facilmente ri
conoscibili ( gli hooligan ingle
si). 

Intanto il Mondiale italiano 
continua a macinare i suoi re
cord. L'ultimo 0 quello tatto re
gistrare dati' «audience» di Ita
lia-Austria clic ha visto davanti 
ai teleschermi Rai la bellezza 
di una media di oltre 23 milio
ni di telespettal ori. Mai, dall'in
troduzione ddl'Auditel. si era 
raggiunta uria cifra assoluta si
mile. La festa azzurra é stata ie
ri completata dalle buone noti
zie che vengono sulle condi
zioni di Ancelotti e di Baresi. 

Per gli aspetti più stretta
mente agonistici la giornata di 
ieri ha visto il leliee debutto di 
due grandi dei Campionati, la 
Germania e il Brasile, ambe
due vittoriose rispettivamente 
su Jugoslavia (4-1) e Svezia 
(2-1 ) . Nel girone degli azzurri, 
infine, la Cecoslovacchia ha 
travolto a Firenze gli Stati Uniti 
con il punteggio di cinque a 
uno. 

T ' ^ i l * 

NELLO SPORT Agenti presidiano piazza )uomo a Milano, dopo gli scontri con «osi tedeschi " 

Tennis 
Gomez vince 
a Parigi 
su Agassi 

L'i.*quadonano Andrcs Gomez (nella foto mentre bacia la 
ceppa) si é aggiudicato gli Intemazionali di tennis di Parigi. 
In finale ha superato il giovane statunitense André Agassi in 
quattro set. Il c.impionc sudamericano realizza l'impresa 
piO importante della sua camera, montando per la prima 
volta in una prova del Grande Slam. Cala cosi il sipario sul 
•Roland Garros» che ha premiato, questa volta, due diverse 
generazioni: nel settore maschile ha vinto un trentenne 
mentre il singolare femminile é andato sabato alla sedicen-
rx iugoslava Monica Seles. A Wimbledon il prossimo ap
puntamento del Grande Slam. NELLO SPORT 

Senna in Canada 
ancora primo 
Le Ferrari 
terza e quinta 

Nel Gran premio di Formula 
1 disputato nel circuito di 
Montreal vince Senna da
vanti al connazionale Pi
qué!. Le ferran si sono classi
ficate al terzo posto con 
Manscll ed al quinto con 

"^•*^™«•^•—•^•B»*»»»»»»»* p ^ , Qon ,| s u c c e s s o cana
dese il brasiliano Senna guida la classifica del campionato 
mondiale piloti con 31 punti, davanti al compagno di scude
ria Bergcr con 15. Primo degli italiani Stclano Modena con 
uri brillante settimo posto. Garaconm molti incidenti provo
cati dal fondo bagnato. Tra gli altri sono usciti in una fase 
crucciale della corsa Alesi e Nannini. NIELLO SPORT 

PAGINE ALL'INTERNO 

Vìnce Fujimori 
Il Perù ha scelto 
il «giapponese» 
Alberto Fujimori è il nuovo presidente del Perù. 
Ha sorpassato il candidato scrittore Mario Uosa 
come previsto dai sondaggi. Secondo la società 
demascopka Pop l'indipendente ha ottenuto il 
49,5 dei suffragi contro il 42,1% di Vargas Uosa. 
La Apoyo dà al giapponese il 49,7% e il 39,8% al 
suo avversario. Infine la Laser assegna a Fujimori 
il 51,6% e allo scrittore il 42,4%. 

GUIDO VICARIO 

• • LIMA. L'ingegnere agro
nomo di origine giapponese 
Alberto Fujimori e il nuovo 
presidente del Perù. Nel ballot
taggio che lo ha opposto al 
candidato scrittore Mario Var
gas Uosa ha prevalso netta
mente sul suo avversario. Il 
leader dell'organizzazione 
•Cambio 90» ha battuto il capo 
della coalizione del >Frede-
mo», la coalizione dei partiti di 
centro destra. Non e" è accor

do sull'assegnazione dei voli 
tra le tre società demoscopi
che. Secondo l'istituto Pop l'in
dipendente ha ottenuto il 49% 
dei voti contro il 42.156 di Uo
sa; mentre la Apoyo, fra i cui 
azionisti figura anche il leader 
del «Fredemo*. dà il 49.7% a 
Fujimori e il 39,8% allo scritto
re. La Laser assegna al candi
dato di origine giapponese ad
dirittura il 51,6% dei suffragi 
contro il 42,4% destinato a Uo
sa. 

A PAGINA 7 

Confronto aperto, con Ingrao e D'Alema, all'assemblea della mozione 2 ad Ariccia 

Nel Pei toma il vento del dialogo 
La minoranza:: «Noi non ci arroccheremo» 
«Non staremo nella costituente con un piede solo». 
Pietro Ingrato ha concluso l'assemblea della mino
ranza del Pei ad Ariccia accentuando molto i carat
teri propositivi di una posizione che reste in forte 
dissenso con la «svolta» di Occhetto ma che vuole 
scrollarsi di dosso l'etichetta del no. Massimo D'Ale
ma ha chiesto all'opposizione di non irrigidirsi nella 
«difesa del nome». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

' • • AR1CCIA C e stato un •di
battito direno con la maggio
ranza* - per usare le parole di 
Ingrao - all'assemblea del no . 
di Ariccia. Il coordinatore della 
segreteria C'Alema, tra qual
che contestazione della pla
tea, ha fatto una proposta net
ta: sciogliete l'ambiguità tra chi 
si attesta nella difesa del nome 
del Pei, «nobile ma ideologica 
e pericolosa* e chi vuole con
tribuire a lare «più antagonista» 

la nuova forz.i politica. Que
st'ultimo sarebbi: un «contribu
to prezioso*. «Senza un accor
do sui principi non -ù fonda un 
nuovo partito- Ina i sposto Al
do Tortorella. El Pn'tro Ingrao 
ha avanzato u n a «p attaforma* 
di iniziative pcliHcrie per rilan
ciare l'azione ilei partito. La 
minoranza, che ora si qualifica 
come «arca dei comunisti de
mocratici», si e dati un coordi
namento nazionale. 

FABIO INWINKL E STEFANO DI MICHELE A PAGINA 2 Pietro Ingrao 

Revisionismo 
comunista 

ALBERTO ASOR ROSA 

Q uesta "iunionc del
la seconda mozio
ne e siala un avve
nimento importan-

^ ^ ^ te. Si e cercato di 
^ ™ " ™ indicare una nuo
va via di radicamento sociale 
per il Pei, e una nuova «forma* 
per questo partito, che sia lon
tani tanto dall'ipotesi «radica-
legjjiante» quanto da quella so
cialdemocratica minoritaria. 
Ora. se posso usare una battu
ta alla moda, vom;i dire che la 
palla toma al gruppo dirigente: 
molti nodi potranno essere 
sciolti se le domacle che abbia
mo posto troveranno risposte 
convenienti. 

A PAGINA 2 

Qualcosa 
si muove 

ANTONIO BASSOUNO 

• e stato, in vari 
' interventi, un se-c 

« ^ . no e costruttivo 
^ h ^ impegno, uno 

••>•>•>•»»»»»•»• sforzo reale di 
misurarsi con 

l'oggi e con il futuro del parti
to e della fase costituente. È 
stata sviluppata, inoltre, una 
prima, difficile, ma importan
te interlocuzione tra la mag
gioranza e la minoranza del 
Congresso di Bologna. Qual
cosa si è mosso, anche se la 
situazione rimane difficile. £ 
aperto un confronto sui con
tenuti. 

A PAGINA 2 

A colloquio col leader cecoslovacco il giorno dopo la vittoria elettorale 

Dubcek esulta e pensa al futuro 
«E ora ricomincia la Primavera» 

LUCIANO ANTONETTI 

H PRAGA. Nessuna sorpresa 
per la vittoria. Alexander Dub
cek se l'aspettava, il voto non 
poteva che rappresentare la 
battaglia democratica condot
ta contro il vecchio regime, «lo 
me l'aspettavo - dice - era nel
la logica delle cose. L'insieme 
dei movimenti e dei gruppi di 
iniziativa civica di cui ho spo
sato la causa lin dal primo mo
mento, e staio all'origine del 
proceso di risveglio democrati
co». «Qui sì sono ritrovate le 
forze dell'opposizione demo
cratica ed e cuindi logico che 
si sia andati alle elezioni nella 
convinzione di poter contare 
sul consenso di ampi stati del
la popolazione. Bisogna dire 
che nessuna altra forza poteva 
contare sugli stessi presuppo
sti». «Le idee di democrazia e 

di libertà - dice ancora Dub
cek - che erano e sono alla ba
se della nostra azione, aveva
no ed hanno un peso determi
nante, e il consenso non pote
va mancare». «Il nostro movi
mento non deve abbandonare 
le sue basi ideali alle quali 
dobbiamo restare ledeli anche 
in futuro». Ed e appunto al do
po elezioni che l'attenzione è 
ora rivolta: «Credo che in futu
ro le forze politiche si differen-
zieranno - afferma Dubcek - , 
al tempo stesso, nei due anni 
che ci separano dalle prossi
me elezioni politiche, credo si 
(ormeranno raggruppamenti 
più omogenei», «lina cosa è 
certa - conclude Dubcek -, il 
nostro popolo non abbando
nerà la strada sulla quale si e 
incamminato, cercando il pio-
prio posto in Europa». 

A PAGINA • Alexander Dubcek, presidene del Parlamento cecoslovacco 

Ecologia-economia, duello inutile 
• • Parlare del futuro del 
movimento ecologico in Ita
lia o del melo, sempre più 
necessario e vitale, di una si
nistra ambientalista significa 
assumere con piena respon
sabilità e con scelte politiche 
conseguenti l'impegno della 
riconversione ecologica del
l'economia. 

Di questo si è parlato a 
Washington, alla Banca 
mondiale, nel primo con
gresso intemazionale di 
•ecologia-economia* al qua
le hanno partecipato lo stes
so presidente della Banca 
mondiale insieme ai ministri 
dell'Ambiente di vari paesi, 
ai responsabili di politiche 
ambientali di tutto il mondo 
(i paesi dell'Europa dell'Est, 
la Cina popolare, molti paesi 
del Terzo mondo, la Comu
nità europea e t c ) , a econo
misti e scienziati del livello di 
Herman Daly e dì Odum. 

È stata superata la vecchia 
diatriba tra responsabilità dei 
paesi in vi.i di sviluppo per 
l'aumento demografico e re
sponsabilità dei paesi indu

strializzati pei il consumismo 
dilagante: le due prospettive 
di cambiameli :o Mino ambe
due necessari!! e la diminu
zione delle ne scito è una pre
condizione a qualsiasi svi
luppo compatibili? con l'am
biente sia nei paesi del Terzo 
mondo che, a -na^gior ragio
ne, da noi daio che un italia
no consuma comi» 40 somali 
(in questo senso è stato in
viato un appello al Papa). Si 
è parlato fin •.'mente di svi
luppo «sostenibile», come 
punto di partmiM per l'esi
stenza di una nuovaciviltà. 

Si intende pei sostenibile 
quello «sviluppo i.he si basi 
sulle relazioni Ir;;, la dinami
ca dei sistemi uni ini e la di
namica, a pi a laiga scala e 
con cambiarne»: più lenti, 
dei sistemi na'ur.ili; uno svi
luppo che per nella la conti
nuazione del i< i vita umana e 
il fiorire degli individui e delle 
culture, ma ne I quale i cam
biamenti causiti dalle attività 

ENZOTIEZZI 

umane stiano nei limiti di 
conservazione del contesto 
fisico e naturale, cosi da non 
distruggere gli elementi es
senziali dei sistemi che cir
condano queste attività». 

I disastri possibili possono 
venire non solo da attività ad 
alio rischio, ad alta concen
trazione e non reazionate al
le reti di complessità con i si
stemi naturali (centrali nu
cleari, grandi impianti chimi
ci, armi chimiche e nucleari 
e t c ) , ma da imprevedibili ri
sposte della natura alle no
stre aggressioni in tempi non 
compatibili con quelli biolo
gici (effetto serra, eutrofizza
zione, distruzione dell'ozo
nosfera, piogge acide etc.) . 
Per questo è fondamentale 
misurarsi da subito con 
obiettivi locali e a breve ter 
mine in accordo con obiettivi 
globali e a lungo termine. In 
somma il «pensare global 
mente e agire localmente», 
assume in questo nuovo con 

testo un più complesso e 
completo significato che si 
trasforma in «model globally 
and ad just locai ry» (•model
lare globalmente: e aggiusta
re il tiro localmente»). 

Il rapporto tra economia e 
ecologia è ovviamente anco
ra lutto da costruire, ma alcu
ni punti sono evidenti: 

a) l'ecologia indica all'e
conomia che ej.istono costi 
economici lontani nello spa
zio (su scala planetaria) e 
ne l tempo (future generazio
ni): 

b) l'ecologici evidenzia 
non riducibilità a unità eco
nomiche di moti costi am
bientali e umani. 

In altre parole l'economia 
classica è una forma di ridu
zionismo rispetto ai suggeri
menti dell'ecoloijia. 

Si capisce allcra come, sia 
una lettura appi ittita sui soli 
valori economie o-tecnologi-
ci (il dogma della crescita o 
dol mito della scienza) sia 

una basata solo su quelli 
bioetici (il mito della natura, 
i dogmi animalisti etc.) non 
possano offrire quella pro
fondità e complessità di ana
lisi oggi necessarie per assu
mere pienamente la sfida 
dell'ecolosviluppo e della 
democrazia temtoriale. 

Si tratta allora di recupera
re totalmente il concetto di 
comunità tra la gente e tes
serlo indissolubilmente con il 
concetto di comunità con le 
altre specie viventi e con il 
concetto di comunità con il 
futuro. 

Sbagliano quei politici o 
gli scienziati che credono di 
nsotvere i gravi problemi del
la crisi planetaria solo su basi 
razionali. La sola intelligenza 
razionale è limitata di fronte 
alla complessità dei proble
mi ecologici: come ci inse
gna Edgar Morin è il tempo di 
usare insieme il 100% della 
nostra cullura insieme al 
100% della nostra natura, il 
100% della nostra logica in
sieme al 100% delle nostre 
emozioni. 


